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�Q Il sistema collettivo CO.N.I.P. 
si occupa della gestione di cas-
se e pallet in plastica prodotte 
con materiali riciclato e ricicla-
bile al 100%: a farne parte sono 
produttori, utilizzatori, racco-
glitori e riciclatori. CO.N.I.P. 
agisce nell’interesse dell’am-
biente, tra i principali obiettivi 
del consorzio c’è l’attuazione 
di un sistema di produzione 
nato sotto il segno della green 
economy; per valutare l’e�et-
tivo contributo fornito da una 
organizzazione che si basa 
su tale sistema devono essere 
analizzati gli impatti dell’inte-
ro ciclo di vita del bene o ser-
vizio fornito, mettendoli poi a 
confronto con quelli di beni o 
servizi della stessa natura rea-
lizzati in maniera tradizionale. 
Alla base di questa valutazione, 
la prima cosa da tenere in con-
siderazione è la metodologia 
del Life Cycle Assesment (LCA) 
che viene applicata alle fasi del 
ciclo di vita della produzione 
delle sole casse in PP: raccol-
ta di casse usate, trasporto in 
impianti di trattamento, pro-
duzione di macinato e granulo, 
realizzazione di nuove casse. 
Lo Scenario CO.N.I.P. analiz-
za il ciclo di vita delle casse in 
questione, prodotte con ma-
teria prima seconda. In più, 
va considerato che nell’ana-
lisi è inclusa la quota di casse 
CO.N.I.P. non intercettate dal 
consorzio -in termini numeri-
ci, il 31% circa dell’immesso al 
consumo- considerate, con le 
dovute attenzioni, come avvia-
te a valorizzazione energetica 
o smaltimento in discarica. Lo 
Scenario di riferimento in as-
senza del CO.N.I.P. analizza il 
ciclo di vita delle casse in PP 
prodotte con materia prima 
vergine. Terminata la loro vita 
utile si considera che il 44% 

venga avviato a riciclo, il 40% a 
recupero energetico e il 16% in 
discarica, secondo la ripartizio-
ne di destino media nazionale 
registrata nel 2017 per tutti gli 
altri imballaggi in plastica. Per 
i due Scenari e per ogni singola 
fase del ciclo di vita si sono cal-
colati quattro indicatori sinteti-
ci: impronta carbonica, energe-
tica, idrica e di materia.

GLI INDICATORI 
Per avere piena percezione 
dei risultati e degli elementi in 
gioco, è necessario passare a 
rassegna gli indicatori e impa-
rare a conoscerne le caratteri-
stiche. Procedendo per ordine, 
il primo indicatore è l’impronta 
carbonica; si fa qui riferimento 
alla quantità totale di gas a ef-
fetto serra emesso direttamen-
te e indirettamente durante il 
ciclo di vita di un prodotto. I 
dati in merito all’impatto am-
bientale determinano che le 
emissioni, sia quelle derivanti 
dalle attività connesse alla ma-
cinazione e alla granulazione 
delle casse usate e sia quelle 
relative al trasporto delle casse 
dai produttori agli utilizzatori, 
controllate secondo il siste-
ma ideato e portato avanti da 
CO.N.I.P. sono ridotte di oltre 
il 60%, rispetto allo scenario di 
riferimento, lungo tutto il ciclo 
di vita del prodotto, ottenendo 
in questo modo un importan-
te bene�cio ambientale. L’in-
dicatore sintetico che invece 
riguarda la parte energetica 
tende a misurare il consumo 
delle risorse energetiche du-
rante l’intero ciclo di vita del 
prodotto, tenendo presente 
che vengono registrati i dati 
sia gli utilizzi diretti, sia quelli 
indiretti. Osservando i dati del 
2017, si evince che il consu-
mo energetico relativo al ciclo 

di vita, rispettando il modello 
messo in piedi da CO.N.I.P. 
permette di risparmiare il 30% 
in termini di consumi energe-
tici, registrando in più dei be-
ne�ci relativi all’ambiente di 
oltre 2 milioni di GJ, rispetto 
allo scenario in cui non opera 
CO.N.I.P.; tale risparmio cor-
risponde sorprendentemente 
al consumo medio annuo di 
oltre 500mila cittadini italiani. 
Un’altra risorsa, il terzo indica-
tore, è l’acqua: l’indicatore idri-
co è uno dei perni fondamen-
tali del sistema. Si tratta dello 

studio del �usso d’acqua uti-
lizzato nelle varie fasi di ciclo 
del prodotto, dell’analisi degli 
e�etti sulla scarsità di acqua le-
gata ai prelievi, dall’estrazione 
e lavorazione delle materie pri-
ma, alla fabbricazione dei pro-
dotti, �no alla gestione dei re-
lativi ri�uti per il recupero e lo 
smaltimento. Anche in questa 
circostanza, rispetto allo sce-
nario di riferimento, CO.N.I.P. 
riesce a restituire dati confor-
tanti: infatti l’attività svolta dal 
consorzio comporta una ridu-
zione di oltre il 60% dei consu-

mi di acqua 
lungo tutto il 
ciclo di vita 
del prodotto, 
decretando 
anche un be-
ne�cio am-

bientale che vanta 598 milioni 
di litri d’acqua risparmiati. Re-
sta da osservare più da vicino 
l’indicatore di materia; questo 
riguarda la quantità di �ussi 
totali di risorse minerali e fos-
sili che sono state estratte e im-
piegate per la produzione di un 
determinato bene lungo tutto il 
suo ciclo di vita. Non solo, è an-
che l’indicatore assunto come 
riferimento dalla comunità in-
ternazionale al �ne di valutare 
gli impatti sulle risorse naturali 
di beni e servizi. Anche in que-
sta speci�ca circostanza, a pa-
rità produzione con lo scenario 
di riferimento, il modello del 
consorzio in questione preve-
de una riduzione dell’80% dei 
consumi di materia durante il 
ciclo di vita del prodotto; tale 
dato corrisponde in maniera 

netta a 133mila tonnellate di 
materia risparmiata nel 2017. 
Tirando le somme, CO.N.I.P. 
opera costantemente nell’in-
teresse dell’ambiente, cer-
cando di sviluppare modelli 
e soluzioni alternative per 
fornire prodotti green, rici-
clabili e di qualità. 

BENEFICI ECONOMICI
Mettendo da parte solo per 
un istante l’aspetto ambien-
tale, bisogna porre l’accento 
anche sui bene�ci economici 
che si traggono dal modello 
CO.N.I.P.: le casse di plastica, 
solo nel 2017, hanno consenti-
to di evitare l’importazione di 
oltre 770mila barili di petrolio 
greggio che corrispondono a 
un importante risparmio eco-
nomico, per tutta la nazione, 
di 40milioni di euro. Non �ni-
sce qui; se si considera l’intero 
ventennio in cui il consorzio 
ha sviluppato le proprie ca-
pacità e ha messo a frutto mo-
delli operativi di grande spes-
sore, è chiaro che il bene�cio 
economico non è solo stabile, 
anzi, in crescita, ma riesce 
anche evitare l’importazione 
di materiali. Andando a ritro-
so nel tempo, si nota un dato 
particolarmente grati�cante 
in materia di risparmio: tra 
il 2011 e il 2013 si è veri�cato 
un picco, solo nel 2011 sono 
stati 100 i milioni di euro ri-
sparmiati. È chiaro che non 
è da escludersi, in tale conte-
sto, l’andamento del prezzo 
dei prodotti petroliferi che 
proprio in quegli anni hanno 
segnato dei record. Tutto que-
sto per ricordare che il lavoro 
di CO.N.I.P. non si limita alla 
produzione, ma i fronti su cui 
si muove sono molteplici e 
tutti volti al miglioramento del 
mondo in cui viviamo.

GLI OBIETTIVI
CO.N.I.P. da sempre organizza, informa, 
promuove e attua una corretta gestione dei ri�uti


